
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non-commercial use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
any where in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 



at |http : //books . google . com/ 




Informazioni su questo libro 

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 

Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall' utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico piti ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 



nell'intero testo di questo libro da lhttp : //books . google . com 



'^^x 



\'^fT'f ' 









*-^p}^/^;..*'3-^>^.- 






>^-^. 



'V^A^, 






♦r*^ 



«l *'^ 



'.-. >?.-vb,^''* 






/.%jW 



^^-iJwlr 



';;v 



, 4r^ir. •; 






l^^-^'^^f 



hi-^loS. (ol 





^'^^iyF^ 


B^nwV^^jrVtv 






m^y^^EXKSsam 






flTALIAN HISTORY 

OF THE 

RISORGIMENTO PERIOD 
THECOT.T.KCTIONOF 
H.NELSON GAT 
A.M.1896 ! 

BOUGHTFROM THEBEQUEST OF ; 

ARCHIBAUXMfCOOLIDGE- \ 

A.B.1887 
! MDCcccxxxr 





r 



Digitized by 



Google 



^•JU v^ 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



5--. 



r • tei-'- 



>K/ 




^i/\ 



^\ 



x"^.^ 




l EUROPA 



E 



LE NAZIOINALITÀ 



/ 



/ 

x 

^ 

>■ 






y 




X 




Digitized by 



Google 



/ 



Digitized by 



Google 



r IMI I 




PEK 



DOMENICO FROJO 



; 




lAPOLI 

TIPOGRAFIA MILITARI 
1861 



Digitized by 



Google 






!?#.Ì?11S f 




!l 



&kMRr cbtiài li^Sary^ 

N. NE180N GAY 

mOMIMENTO €OLLE€TION 

COOUDGE FUND 

1831 






^ 1 .-. 



rf- 



1 ' 



Digitized by 



Google 



. . : ••-^ì- .:« • -, ' ^' "• j .i I . 'iiì.i '. jfjiir 11 '. >i.j 




! ' . l , i I • • 



Y" ■ • • ^'" 

i tu Mi poptU iuii';ino)in/isìme ìr«fBìfitiM)e , cbe j trattati. ìkhmoio 

wvendeiÌB . nw di^triiggera : ]b Ji» fRd^:iierfnwv)M^. 4}«wta moHa wa 

«t è KM impaziente , i^.vambl^ HVMm^ria e «^m[« copi Ja ?i9loeità M- 

4' Elettrico ^ conguiiMre' ^qfi i)a ,tmm4^l v^pfm; ,pwcbè jprazie aHe[ icì- 

vjltt 4Qir ingegno ^ df^l ^uorfw ha )A:<f«i^D9ia 4elpranriR dvWOt « Mia 

Piropria fom.>Nai lunghi .sQQolftrwPflrai ; i tanti afqnii doUa imMleftnale 

e marelfi eidtMm.v.a Pwai ora jp^l^q^e tufòdi.»; ona ardj^ e mwH » 

dalto acjwaa Idaaj^^ e :>df^la laeaiilta 4e^ antipbi alla jposHIva ^ apan- 

laantaie de» raodi^rqì prAgre4fn^ «aiwrtvihaBno .nmjJNtotir J fritta dal* 

l*iiK^iio ,od i Apttst^ d^Ma ,natura« L'uomo ba apprefp^ ohe egU è libeiro, 

^ 91104» ba^ il diMto diiAa|ipi|iai!e w 4J ^i|t;^ cheli frutto dolano lav»oa 

è di aua propri«bh:*^at(e legami naturali lo l^qo ai 9«oi sjiaMli. Jba 

società ba conoaeiqta t che ba iiitermi comuqi a tutti i auoi c^mm- 

Denti : — * che il bewwere di tutti si compie più npìdamente , qimtp 

più i suoi iMaibri spoa liberi iU svolgere il partieolare iog^no e te ip- 

difiduali forze: —che niuno dei suoi figli ha il dritto di sottoporla alla 

sua forza , ed alli suoi capricci : — e finalmente , che società rirenti in 

una medesima contrada oriunde da un medesimo ceppo , e sottoposte 

alle medfóime ioflaenze fisiche banao tipo diUereota dairialtre , ^rersi 

bisogni e non comuni interessi. Però l'uomo Jba reclamato la sua libdiAè; 

la società la siia unità ; e le nazioni reclamano <if^ la loro indipendensa. 
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la schiavitii è finita : il feudalismo ò scomparso : la conquista non è pib 
possibile, L Europa fu spettatrice deHe lotte tra il libero e lo schiavo , 
tra il patrizio ed il plebeo , tra il feudatario e Tuom della gleba : ma la 
maggiorancirrY°^. ^4 i cittadini furooo eguali» ykUe i cittadini ribellatisi 
contro le/ oiganiìle e ìé ' bònarcMe assolate ( dve' il' diritto . di pochi od 
il volere di uno costituivano il dritto di tutti) combattere con ostinata 
energia « ora con favorevoli eventi ora con orribili sconfitte : ma in fine 
il popolo yinse. E tutta 1* Europa oggi si gotema con piii o meno libere 
istituzioni. Nuova lotta si è accesa. Le società, che hanno comune T ori- 
gine, le tradizioni, gli usi, i costumi , la lingua, il suolo, il clima ; e 
per conseguenza gì' interessi ed i bisogni si unificano , e scuotono if 
gi<^o di altre società , le quali le hanno smembrate , o per ambizione 
di pochi per barbari trattati, o per antiche abitudini malignate dai 
tristi : come schiave le tengono , ne rubano le frutta , ne distruggono 
gl'interessi, ne storpiano i campi, ne uccidono i gagliardi , ne detur- 
pèhno ir tq>o i cotiquistando là femina , ne annientano gf iiigégni, ne 
Wilignano airti'è inomiilMiti. Ma la storia sta là, che rammenta II "p*^ 
ìprio ésiséré. Gli Àtrafllierf con^iiik^tètèri si poggiano sulla v^nci parola, ^ 
-Dritto di conquista .o-dritticy di trattati. <ll diritto di conquista è il drillo 
dti barbari. R dritto de|;K antichi trattati è l'interesse di poche kM- 
gfa'èf, nòii'^qlielló dei pòpoli ed è fentaàto sa di un nialinDesO eqililibirio 
'Ovil^lalé. Le nazioni hlifmio diritto di «ssere indipendeilti-T^^s^nleipopoti 
di essere llberf. La ciViItè rendè impossibile la sehiavifù di «ma naziobe 
ili' itiecià df un'altra , e se T Europa ha Msogno ' di^ pace' dò si otterrà 
sòttonto ricostitaendo le nazionalità, che èsse sole possono dare Teqùili- 
brio ^materiale e morale. DegM ^omini han creduto poter gittare itdidD- 
bioiMla esistenra di alcune nazionalità e sul dritto alla rispettiva indi- 
'7[>endéyDi. E^niiniamo i fatti, percorriamo la storia e vedremo come si 
sonò costituite le attuali nazioni di Europa con caratteri distìnti, ìt loro 

'diritto di essere, Tequilibrio materiale che esse staUliranno*. 

» 

• ' ■' ■ ' • L 

Quando i popoli rozzi ed incivili viveTano di caccio e rapine , mol- 
tiplicandosi nelle patrie terre avevano bisogno di emigrare e cercare di 
campar la vita in altre spopolate regioni; onde le prime emigrazioni 
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de* popoli delFAsia sulla nostra vergine Europa, che dette loro bene di 
che vivere. Prima a volgere il passo su queste terre, sembra essere stata 
la famiglia Pelasgica, che divisa parte traversò T Armenia e giunse nel«' 
r Asia minore , ed altra , superato il Caucaso si suddivise impadronendosi 
alcuni delle regioni dette dopo Tessaglia, Macedonia, e Grecia, ed altri 
occuparono le contrade dell'Epiro e deirillirio ; donde pei declivi piii fa* 
cili delle alpi orientali discesero in Italia. Il loro tipo è tuttora il me* 
desimo. Essi fan parte della razza Gaucasea del Blumenbach , Iraniana 
del Prichard. È questa la raua la più bella e la più civilizzata. I suoi 
caratteri distintivi sono, forma del cranio simmetrica ed ovoide secondo 
il Prichard con i»ccolo sviluppo della sua parte posteriore: le ossa ma* 
scellari non troppo sporgenti, più tosto anguste: zigomi dolcemente in- 
curvati: angolo facciale da 75 a 90 gradi, volto ovale , fronte alta e spa- 
ziosa, naso sottile ed a dolci curve, bocca giusta, labbra appena volte al- 
l'esterno, contórni curvilinei e pienotti, mento tondo, colore ddhipelle 
dal bianco rosato al fuligginoso, capelli morbidi , folti, e lunghi , dal 
biondo d'oro al nero d' ebano, che va di conserva col colore dell'iride, 
che dal vago azzurro passa al bruno ed al nero. Ai Pelasgi succedettero 
altie tribù della medesima . razza ^ come degli Elioni in Grecia: Tirreni, 
Trusehi, Siculi, Sabini in Italia, che alla lor volta, ne cacciarono i pri- 
mitivi abitanti o li respinsero in qualche contrada isolata. Il più rino- 
mato fatto di questa epoca è la Pelasgica Troia. I Celti, altro ramo prin- 
cipale della famiglia Caucasea, emigrando dall'Asia a traverso il Turkestan 
tra il mar Nero e l' estremo sud degli Urali , giunsero di secolo in secolo 
nella fertile e boscosa regione delle Gallio : di là mossero ad occupare 
l'Inghilterra e l'Irlanda, ove reqNinti verso il Nord e l'Ovest dai Celti- 
germani e dai Galois-belges detti anche Kimri si rifuggiarono nelle mon- 
tagne settentrionali e presero, il nome di Caledoni ; dai quali vennero i 
Scoti, ed i Pioti, che si fusero in seguito con i Sassoni, Normanni ed 
Angli. Quasi contemporaneamente un terzo ramo detto Iberi occupava la 
Spagna , e dopo lotte accanite con i Celti furono ricacciati sui monti ; 
donde diramarono le loro tribù dette Galigiani, Asturiani, Yaschi o Ba- 
schi, che si mischiarono con i Celti, i Romani ed i Visigoti. Nel sesto 
secolo dai Baschi emigrati in Francia e misti ai francesi sursero i Gua- 
sconi. Altra emigrazione di stirpe Caucasea furono i Germani , che se- 
guirono presso a poco le traccia dei Celti. Passarono il Doristene, il 

2 
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Tànai ed il Nieper, giunsero alle foci del Danubio « lisaleDdo il qua* 
le ai spanerò nel ocntro deir attuale Crermania » oosteggiando il corao 
del fiume. Alcuni di essi vdeggiaroDo alla volta della Scandinavia >, che 
essi credevano isola , altri rimasero nella Scitia europea ; ed io seguita 
furono la progenie dei popoli, che si dissero Dad» Geti, Cìoti dai quali 
derivarono gli Ostrogoti d* Italia ed i Visigoti di Spagna , che dominarono 
dopo la caduta dell* impero Romano. Diverse tribd dei Oermapi hanno in 
seguito popolate varie contrade, e pare , che dappertutto si siano fecilmente 
fasi e acclimatiisati. Ultimi a ventre dall'Oriente fiirono gli Siavi, che 
vìssero lungo tempo isolati , ed ignoti nella Sarmaua Aaiatiea al di là 
del Volga , e poscia penetrarono in Europa a daMw dei popoli. Si sta* 
bilirono sai Danubio dopo di averne caociati i Germani dietro i monti 
Balhan. Progredendo verso il nord si diviseni in Polacchi, cioè abitanti 
delle pianare , che occuparono la Slesia meridionale ed i piani della Vi* 
stola: Boemi , cioè anterlovi ; perchè erano la tribii più oeoidentale dei 
Slavi, si fermarono neirattuale Boemia: Croati cioè montagnardi nella Groaria 
e nella Dalmasia: Illirici cioè Sla^oni , Bosniaci e Serbi , che occuparono 
tutto r illirico dove sono tuttora e finalmente Bussi che occuparono la 
maggior parte della Sarmazia. Un' altra rana v' inviè i suoi figli dairAsia 
sulla nostra terra ma in tempi posteriori. Ne accenneremo ora i caratteri^ 
parleremo delle sue escursioni più avanti. Basza Mongòlica , che si di^ 
sttngue per il cranio piramidale del Prichard con le ossa mascellari legr 
germento precettate innanii : zigomi estesi lateralmente , arco ciliare 
appena percettibile , faccia- larga o piana , con le guancie tonde e prò-» 
minanti , piccoli gli occhi , naso corto con piccole narici , capelli neri 
flaccidi e grossolani : peli scarsi pel mento e quasi nulli nel reste del 
eoipo , color della cute dal giallo pallido al giallo brunastro. Angola 
facciale da 70 ad 80 gradi. Questa razza , divisa in Tartara e Sinnica , 
mandò i primi in oriente e nella Pannonia dove oggi anche trovansi. 
Furono questi i ceppi primitivi delle attuali nazioni. 

Le cotonie succedendosi si framischiarono , e si fecero guerra con- 
quistandosi a vicenda. Una folla straordinaria di cagioni hanno fatto 
si , che spesso popoli diffinrenti abitanti V islesso sito e sottomessi ad un 
medesimo governo si sono onninamente fasi ed anncati ; che a volerne 
mettere in chiaro la origine e vana impresa. Molti fatti gloriosi al certa 
ai compirQO<i in questi primordi , ma la notte del tempo li copre di uà 
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denso v^lo. Primo a comparire grande popolo in Europa con caratteri di^ 
stinti di pftzioDalitè ftireno i greti* 

Al dite di Srodato IrovavaiBi la Grecia divisa in Pelasgi ed SUeni i i 
primi avellano ahiteto fcHrae il PekvponneBo , la Beoiia , la I^asglia » (a 
Macedotoia t e 1* Spiro: rtcaeciati poi nella sola Arcadia dagli EUepi, o 
nuovi'iDenuli. Questo popoto divmne grande per la vioimiBaa del «ito deir 
r emifrasMine delle civili «laionì dell' Asia , con le quali oommereìava; 
e perchè sita io, w» regione fioca di ogni specie di prode^ti* La pit^ 
toresca espoaimbe della: contrada , la delcetsa del clima e yiiqì una 
joerta Ubertè popalare toeoendo la too fertile immaginatfone feeen> 
rifMdamente progrefire le.belto arti: e là poesia * la scultura^ la on- 
sica » la pittura inoMnineiarDiko ad inieiviiire quelle òrde bai^barei Le 
scienze^ poco o nulla avanzarono; eiae rimasero oocuUci^ patrimonio di 
pochi; e «e qwlebe gaoio.coiiiparfe« fa nn lampo. Erano i primi mo- 
menti detto sviluppo dell'umano Mgegùo^ che nomini provfoieiiti dai me- 
desimo tipo dotetano in Regnilo svolgere in totta la sua picÉeisa» fissi 
furono spesso vittime , di incooli tiranni , che di frequente .K frasciiMh 
vano a guerre feraci per dar. compito Alle loro amUrieni , ma, che spesso 
ancora rioeeodo sotte uà asl oemando più provicele stahiHrow più volle 
una certa unità nazionale. Noi ammiriamo tuttora qilestD poptìlo forte 
in fiienMl» medlocremeite civile^ azcardoso al raiMinròie» opulento, su- 
perbo nella vittariat sublime nelle disavventure. Quando già la Grecia era 
grande sorgeva un novello popolo 1 cdie doveva . un giorno dominare il 
mofìdo conosciuto. B&Bfia la di cui memoria durerà quanto i secolL Pier 
colo nucleo di popolo composte di Masgi^ Tirreni, Iberici, Itali, JÒtteei 
e Latini formarono una cenfedenvàone, che da questi ultimi ptese il nome 
di latina ; perchè erano i più. In seguito si era popolata , arricdiita ed 
afforzata a spese dei suoi vicini Sabini ed Etruschi. Popolo di spirili 
guerrieri, audace , ocinpattD, guidato da saggi istitutori in pace da valenti 
capitani in guerra # stabilì sode basi di governo prima monareUco, e i«- 
vesciatolo indi a poco passò a forma repubblicana con senato ed adunanza 
popolare ; aristocrazia e democrazia la prima dominiate. Combattendo 
estese la sua potenza verso il sud deH* Italia e poco dopo verso il nord. 
Vinse l'Epiro, e la Sicilia; fece tributaria la Grecia, distrusse Cartagih 
ne , combattè con varia fortuna in Ispagna , cacciò i Galli dairitalia e li 
sconAsse in Froaeeaa perseguitandoli fino fil centro dalie loro fomle ed 
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in seguito vinse del pari ed AlemanDi e Bretoni. Ma la Tinta Gqecia vinse 
Roma con le arti. L'Asia la vinse con il lusso. I Romani eran forti, diven^ 
nero ricchi e colti ; e però combattendo i popoli barbari li conquistavano 
e li civilizzavano : e le loro colonie mescolavano le diverse tribb cauca*- 
see. Il lusso e la corruzione degli Asiatici li snervò: alla moralità patria 
degli antichi romani subbentrò V ambizione. La lotta tra patrizi e plebei ; 
prendendo quelli , quasi soli , le prede della guerra , e la parte dei se* 
condi comprata dai ricchi patrìzi a vitissimo prezzo , suscitavano ire 
avvelenate dall'invidia degli avidi di popolarità; e però lunghe guerre in^ 
testine ed il vincitore sempre ingiusto coi vinti » venne a decrescere Tinu* 
guaglianza dei cittadini , alla libertà succedette la tirannide , perdettero 
le liberali istitazioni. Tiranni col nome d'imperatori dominarono il più 
maschio e temuto popolo del mondo. . 

A questa epoca giunti noi vediamo di già costituite nelle diverse re- 
gioni di Europa alcuni centri di Nazionalità. I popoli abborigeni dei siti 
conservando i caratteri della loro tribù per poco modifleati dall' unione 
delle altre , che sopravvennero , e mescolatesi in parte con i conquistatori 
romani » giacche questi spesso stabilivano la loro dimora presso dei vinti, 
acquistarono caratteri distinti , si chiamarono indigeni e dettero il loro 
nome alla contrada. 

Gr imperatori romani sostennero con varia fortana le antiche conqui- 
ste e ne fecero delle altre , il mondo conosciuto era quasi tutto soggetto 
ai Romani. La Francia , la Macedonia , l' Illirio , la Grecia , l' Itelia e la 
Spagna, contrade, che la natura benefica ha arricchite dei suoi più beMi 
doni , formavano la parte la più importonte dell* impero Romano. Al Nord 
la Gallia , la Germania , la Pannonia , la Dacia , la Rrettegna , e alcune 
di queste Provincie formarono il baluardo dell'Impero ed i soldati che 
elleno fornivano , erano la principale forza delle sue legioni. 

E pure questo colosso soggiacque : e fa ridotto a brani. Le forze sciu- 
pate dal lusso , r ambizione de' diversi capitoni , che si scannarono a vi- 
cenda per dominare , la necessità di ripartire spesse volte l' Impero , onde 
dar campo all'avidità di regno indebolirono il colosso : nel medesimo tempo 
la rivoluzione morale che ai operata dal cristianesimo abbatteva 1' antica 
religione » gli antichi usi ed allontonava sempre più i popoli dai Cesari, 
e mentre questi avevano bisogno di braccia per combattere i nemici dello 
impero , le catecombe erano piene di uomini , che rannicchiati e paurosi 
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ipregavano e cospiravano. L* Impero oe fa scosso dalle fondamenta. Costan- 
tino lasciò Roma per costruirne un'altra sul Bosforo. 

I popoli delle diverse provincie avevano cercato a più riprese di scuotere 
il giogo straniero; ma ne erano sempre rimaste schiacciate; era questo il 
momento di sollevarsi : ma ecco r Enropa novellamente sconvolta dall* emi- 
grazione dei così detti barbari. Questo movimento , che puossi a ragione chia^ 
mare una rivoluzione, eominciò dal mare glaciale, si estese ali* oceano 
atlantico e si fece senlire sino nell'Africa seUentrionale : egli è durato dalla 
fine del quarto secolo sino alia metà del sesto. Questa inondasione di po- 
poli a vicenda conquisi e conquistali ha avuto senza dubbio origine da 
un accrescimento straordinario di popoli nelle regioni nordiche non pro- 
porzionato ai mezzi di sussistenza che loro fornivano quelle terre poco 
coltivate : ma per determinare il movimento quasi simultaneo di tante 
diverse tribb vi bisognava un impulso : esso fii dato da due punti molto 
lontano l' uno dall' altro. Dal centro dall'Asia , la rabbia della disperazione 
precipitava una folla di Unni di mina in mina : dal eentro della Scan* 
dinavia uno spirito audace ed intraprendente condusse un piccolo numero 
di Goti di conquista in conquista : Y urto di queste due nazioni crollò 
l'Impero Romano e apri l'adito. Tutti i popoli barbari si gittarooo sulla 
ricca preda: eglino si strapparono l'un l'altro i brani sanguinolenti della 
penisola Europea. 

Crii Unni provenienti dalla razza mongolica da noi sopradescritta per 
delle rivoluzioni infelici e delle guerre con i Cinesi, sconfltti emigrarono 
verso r occidente ed al declinar del quarto secolo , faaendo pressione sopra 
i Visigoti , gli Ostrogoti e gli Evuli tribù distaccatesi dagli Alemanni e 
venuti ad abitare tra il Nieper ed il Proth , si stabilirono nella Sarmazia Eu- 
ropea. I Vandali popoli originari della Germania abitanti in origine tra la 
Vistola e roder, lasciarono queste contrade per irrompere anche essi: ed 
unitisi agli Alani originari della Sarmazia ed ai Svevi anche essi alemanni 
abitanti le alpi nordiche traversarono la Gallia che devastarono ; ascesero 
i Pirenei ed entramno nella Spagna , qui si divisero i Svevi in Galizia , 
gli Alani nella Lusitania sul Iago ed i Vandali nella Betica. I Visigoti 
respinti dagli Unni per la Tracia entravano nella Macedonia , nella Grecia 
e neir Uirìa ; percorsero tutta V Italia , traversarono la Provenza ed anr 
darono a terminare la loro marcia in Ispagna ; donde cacciarono i Van- 
dali , che rifuf^itisi in Africa vi fondarono un Impero. In pari timipo 
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gli Unni inooninciano la loro setooda t fatale marcia. Guidati da un ca* 
pitano dei più arditi, che battuto inoltrava più coraggio e diventava più 
arriBchioao, marciò egli dapprima per ia Fanoonia milf impero di Oriente 
ed avuto un tributo risali in Pamionia per gittarsi sulla Germania dove 
ingrossatosi piombò sulla Gallia. Vinto in battaglia campale da E^o ro- 
mano unito a' Visigoti , discese in Italia assediò Aquilela , giunse sino al 
Po e fu ivi fermato da Papa Leone ^ ed atGfaversando per la tana volt» 
il Danubio arrivò in Sarmaiia. Nel medesimo quinto secolo i Sassoni dalla 
Olanda passarono in Bretagna; donde i Romani si erano ritirati; percbè^ 
ie loro fono non erano suiBcienti per difendersi oontro i Pioti ed i Scoti/ 
I Boigognooi dall' attuale Prussia pesando il Reno scesero anche essi in 
Crallia dove rimasero , altri si stabilirono SttUa Sassonia. E questo il primo 
movimento dei barbari. 

La nasione Tsdesca eira tuttavia al secolo V in quella oobdirione di 
genti dirise , che fu la primitiva di tutte le nazioni* Più o meno nomadi 
ancora , regnate le une dai capi detti Kan King , le altre diviae tutte in 
arirtocraiia e democraiia. Io essi combattevano i Duci per hi propria 
gloria , i compagni ed anche i Bassi , Dessi e vassaUi per il Duca ; il 
quale li nudriva tra la guerra colia guerra e li ricompensava poi dopo la 
vittoria , con doni di un collare » d" un' arma o d* un cavallo » e ooadi An- 
che dimorarono nei loro deserti e poveri paesi. Ma quando ebbero prodati 
tesori , distribuirono doni più riocbi, e quando provmcie e popoli distri- 
buirono terre , e schiavi. Molte ferie ^ le i»ù delle genti tedesche sopra 
tutto > furono divise in tre parti, numero prediletto» e però molte em^m- 
rioni feronsi da uno o due tersi ; e dò spiega , come sovente si trovino 
i nomi delle genti emigrate sul suolo primiero e si spiega del pari per- 
chè i più degl'invasori pretendessero e pigliassero un terso talor due delle 
terre invase. Avevano abbandonslo uno , due torri delle terre avite , piglia- 
vano altrettanto delle conquistate. Questa parte chiamavasi la parte dei 
barbari e ridividevasi in parecdue altre : una grandissima al Re» una grande 
ancora ai Conti» centenari e decani » tutti ufficiali pubblici posti a tempo 
ed a piacere del Re ; e finalmente la parte di ciascun milite , che traevasi 
a sorte e si denominava fai terra dal nome dei conquistatori. Verso la fine 
del quinto secolo incominciò una nuova e potente scorreria detta di Odoa- 
cre^ Essa fu una compagnia raccogliticcia di Eruli» Rugi, Scnri» Turciliuci 
ed altri : gli Endi furono i principali » di origine forse tutti Tedeschi » 
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raccolti parte ìd Italia dova militavaDo ancora: parte in Pannonia ovo vft* 
gabondavanp dopo la dispeniooe delle orde 4i Attila che e vennero chìor 
dendo a modo di tutti gli barbari il terso delle terre d* Italia presero P«r 
via e gridarono loro Re Odoacre. In breve 8' impossessarono di Ravenna 
e Boma ; deposto Romolo Augusto ultimo degli imperatori Romani • ridotti 
già a soli imperatori di Occidente* Odoaore fu padrone e regnò su tutta 
r Italia , conquistò in seguito la Dalmasia e poi la Pannonia « divise al 
solito i suoi Stati , ma non cagionò grandi ruine i suoi regnarono in Ita- 
lia 18 anni e furono cacciati dagli Ostrogoti o Goti orientali » che erano 
<piella parte della naiione rimasta sulle boccbe^el DanutÀo» quando i Iotq 
fratelli Visigoti o Goti occidentali n' eran partiti poco man cbe un saboto 
addietro a correr r Europa e giunsero a formare un regno sui Rodano et 
io tutta la penisola Spagnuola. Gli Ostrogoti dominavano dalla Pannonia 
fin presso alle mura di Costantinopoli e verse la One del quinto secolo 
avevan per éuce e re .Teodorico dei^i Amali» un misto di Barbaro ed in« 
civilito » un ambiiioso • e pei tempi suoi un grande nomo. Fosse spinto 
dall'ambizione sua o dal re Rugo a lui rifuggito per veacScarsi , s'incam* 
minò con tutta sua gente di Goti guarrieri • veccki , fanciulli , donno i 
armenti , carri e masseririe* passò le alpi Carniche, giunse airisonco. vinse 
gli Enili in varia battaglie « e tutta Italia fa sua. Gonviistò in saguitQ 
l'Iilirioo. 

Il priucipio del sesto secolo vediaaM> T Europa divisa io regoo di 
Ostrogoti io Italia , Uliria « e Pannonia : regno di Tisisati io Spagna e 
parte della Gallia fino alla Loira : regno di Fraoela fondato da ClodoveQ 
sulle piccale confederazioni degli antidii GaUi » Roqiani » e Goti domi^ 
nando io essi i Franchi altra tribù oomada « ai estendeva dalla Loria al 
Beno: regno dei Borgognoni eomprandava FElvasia attuale e alcuna w» 
giani del Rodano : più aravi uà piccolo Stato di Sassoni tra 1* Elba ed 
il Reno. I Slavi occupavano la maggior parto d' Europa coaspresa nella 
Russia attuale daUa driUa dell' Elba db ainistradel Ikaoubio, stendendosi 
sino al Caucaso. L' impero d* Oriente compreso tra la dritta del DaoubiQ 
ed U littorale Ungarico. I Bretoni aell' loghiltorra. I «iati a Scoti odia 
Scoria. I Vandali risiedevano nelle coste dell* Africa. Dopo «peata prioia 
partizione vediamo delle piccole scorrerie e delle piccole guerra firutto 
dell' ambiaioni di alcuni condottieri, di residui di Barbari vaganti: ed lo^ 
cootriamo le prinw lotte di vaUgiooOt fMoantate dai Pap^ ehada Veacofi 
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eran divenuti politici. lacominciarono costoro a pretendere sotto manto 
della religione , ubbidienza dai diversi governanti : nulla ancora possedei 
vano di temporale in effettivo sebbene ne vantassero dei diritti per sup* 
poste concessioni di Costantino. 

L'impero d' Oriente , composto quasi tutto di Greci, fece nuove con- 
quiste specialmente in Italia: combattè più volte con gli Ostrogoti restando 
nella lotta schiacciati gl'indigeni. I franchi estendevano il loro dominio 
conquistando la Guascogna a danno dei Visigoti. Nella Filnandia si sta* 
bilirono gli Slavi Finnici e gli Scandinavi nella Svezia e Norvegia. Sul- 
r estremo Danubio alla sinistra verso la foce erasi raggranellata una colonia 
romana inviatavi dall' Imperatore Traiano che respinse più d* una volta i 
Slavi e si mantenne in una certa indipendenza. Poco dopo la metà del 
sesto secolo fuvyi in Europa un' altra orda di barbari che la percorse ; 
e che stabilitasi in Italia » vi dominò per più lungo tempo. I Longobardi 
furono antichissimamente una gente della Scandinavia» donde una terza parte 
movendo passò il Baltico, posò prima neir isola di Rugen poi sull'Elba, 
e Tacito li dice (nobili per la loro pochezza). Pochezza unita a ferocia 
furonp i due caratteri distintivi , serbati da essi in seguito. In Germania 
appartennero alla confederazione degli Svevi e probabilmente a quella più 
nuova dei Sassoni , di cui pur Airone gli Angli padri degl' Inglesi. Sog- 
giacquero agli Unni, occuparono in Pannonia la terra dei Bugi vuotata 
già da Odoacre, e là rivaleggiarono coi Gepidt e li vinsero in più battaglie, 
e fecero alleanza con gli Unni-Avari. Unitisi ad altri popoli specialmente 
Sassoni discesero in Italia forse invogliati da alcuni Longobardi loro predeces- 
sori, ovvero attratti, come poco anzi altri barbari della pochezza dei Greci 
allora dominanti , o finalmente chiamativi da qualche Duca ribelle. Si 
mantennero in Italia per Io spano di due secoli formandovi il regno Ita* 
lieo e diversi ducati retti dai capi dell' armata ai quali i Re per ricom- 
pensarli delle loro gesta assegnavano delle terre. 

Due grandi fatti si andavano compiendo in questi secoli , che dovevano 
produrre nuove guerre, ma per ragioni tutte differenti. Guerre ancora più 
feroci e causa di nuove conquiste e d* ingrandimenti di nuovi stati con la 
distruzione di antichi. Guenre di religioni , di fanatismo sacro alle quali segui 
il furore di conquista. I Papi all' epoca , alla quale siam giunti non erano che i 
vescovi di Roma e capi spirituali dei cristiani. La loro buona condotta e gli 
intemerati costuòù gli avevano fatta acquistare un'influenza morale sui loro 
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concittadini ed eglino intorno a loro si raggranellavano nelle alte sciagure ; 
e però li vediamo spésso mediatofì fra nemici ed il più delle volte riu- 
sciti nelle loro missioni. Con la preponderanza sul clero delle altre le- 
gioni à poco a poco acquistarono ¥ ascendente sui popoli ed i governanti 
e le scissure tra questi venivano spesso da essi determinate. Erano allora 
angeli di pace, divennero in seguito demoni di guerra. Prima calmavano 
le ire , frenavano l' ìscursioni di barbari , promovevano se non pace, almeno 
tregua ; dopo incitarono aHa guerra , aizzarono V uno contro l'altro i popoli 
e furono visti abbandonare là crocè ed impugnare la spada e correre i 
campi non con Y olivo di pace ma con Io stendardo di guerra » per di- 

. struggere gli uomini e conquistare terre, castella, città e vossalli; onde 
impinguare la loro rendita. L' imperatore d* Oriente mal soffrendo il pre- 
dominio assoluto papale in materia di religione, credette poter fare delle 
innovazioni. Il -Papa , non tollerando che altri si emancipasse dal suo 
potere,' incominciò a suscitarli contrarli partiti; e però minacce e persc- 

■ cuzioni daJr uno , unione con gV Italiani è Longobardi dall* altro. Disgu- 

' stato e malfidente di questi ultimi ecco il primo Vescovo d'Italia invocare 
)' aiuto* straniero: Gregorio III, al 741 chiama i Francesi in Italia per 

. cacciarne i Loogòbardi ( che ne sia maledetta la memoria! ). Dominava in 
Francia Carlo Martello il maggiore di quei maggiordomi , che alla corte 
dei Re Franchi facev^rr lutto ; colle vittorie su i proprii emuli , su i grandi 
ribelli del regno e principalmente su i Saraceni aveva acquistalo nome e 
potenza di capo della nazione francese e quasi della crìstianiti. A costui 
diresse i) Papa due legazioni con grandi doni e la promessa di emanci- 
parci dall'impero d'Oriènte e nominarlo patrìzio e console romano e 
ddtgli cosi la signoria di Boma e deli* altre città del ducato romano. Ecco 
brani delta' lèttera del Papa: «Koi siamo in una estrema afflizione , ve- 
9 dendo che quel pòco , che ci rimanea V anno scorso per sostentamento 
» dei poveri e per l'illuminazione delle chiese , è presentemente consu- 
» mate dalla violenza di Luitprando Re dei Longobardi. Hanno distrutto 
» tutti' i poderi di S. Pietro , e tolto il bestiame , che rimanea. ( E più 
avanti). « Oh quanto dolore ci trafigge il cuore ....Vedendo de' figliuoli 
» così possenti non fané il menomo sforzo per difendere la loro madre 

' » spirituale , la santa chiesa di Dio , ed il suo particolar popolo. Caro 
» figliolo mio, il Prìncipe degli Apostoli ben potrebbe difendere la sua casa, 

* » ed il suo popolo e vendicarsi dei suoi nemici ; ma fa pn:ova dei. scoi 
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)i fedeli figliuoli». Termina , scongiurando Carlo (per lo giudica di Dio. ••) 
a non preferine Taniicisia dei Longobardi a quella delPttndpe degli Ape- 
aioli. Ed ecco che per Y olio dei lumi ed il bestiaio di & Ketno il Papa 
chiama un eaercito straniero in Italia. Nel medettmo anno inoriroao e 
Carlo ed il Papa e la morte d libere da un* iritaaione. Sb 1' esempio 
era dato e i successori rinnovarono le4)eticioni e si efttjtul la discesa. 
Papa Stefano « ripetendosi di tratto in bratto le escursioni dei Longobardi 
nel Ducato di Roma , mandò ambasciatori al Be Pipino in Francia: acd- 
Tendo nel medesimo tempo a tutti i Duchi Francesi, esortandogli ad an- 
dare in soccorso di S. Pietro, che chiama protettor loro, e promettendo 
in nome di lui la remissione dei peccati : il centuplo in questo mondo , 
e neir altro la vita etema. Andò di persona in Francia per implorare 
lo aiuto del Re e si vide in questa occasione il G^m» del cristianesi- 
mo » il successore di S. Pietro , il Vicario di Cristo, Il giorno dopo 
del suo arrivo, coperto di cenere e di cilici alla testa del suo olerò, 
prostrarsi ai piedi del Re Pipino scongiurandolo di volerlo liberare dal 
dominio dei Longobardi e dimorare in quella positura sino a tanto che il 
Re ed i signori non gli stesero la mano per sollevarlo in segno della 
grazia accordatagli. Quanto puote sete di dominio! E quanta diffisrenaa 
dair epoca di Stefano ai nostri giorni!!! 

Il Re mantenne la sua parola , condMittè i Longobardi e li vinae, faee 
la pace. Nuove scorrerie, nuovi inviti del Papa con la famosa lettera scrii- 
ta in nome di S. Pietro e nuova discesa del Re ohe dicesi gli donò le 
città conquistate e molte ancora , che non appartenevano ai vinti. Suc- 
ceduto ed pontificato Adriano L Desiderio Re dei .Longobwii occupò di- 
verse città che la chiesa pretendeva e il Papa scrisse aCarIoiMagaoslf^- 
ceduto a suo padre Pipino. Discese questi in It9lia« vinse i Longobardi , 
andò a Roma , rinnovò donazioni di città e paesi di quasi tutta V India , 
mentre egli assumeva il titolo di Re dei Frandii e dei Longobardi. 

Quel giovine Re dalFalte statura, dagli occhi grandi e vivi, del naso 
aquilino ritornato in patria combatto vittoriosamente ed estese i! suo re- 
gno in Italia sino al Garigliano , in Ispagna sino air Ebro , al nord sot- 
tomette i Sassoni ^ Ravareai e gii Avari e porte la sua frontiera isino al- 
l' Edere e si fece in seguito coronare Imperatore di Occidente. L* impero 
di Oriente passato nelle mani di Irene tatrice dell' imperatore fanciullo 
acquistò nuovo lustro jn organiuasione e solo perdette terreno sul Daou- 
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bt^ per il regne^ dei Bulpuri che tI ai fociMva potealr. I Skvi si man* 
tCMraoo iniHiieiìdwti diviaìiiA durarsi popoli: ccmn pura la Itioiveepia » ilre- 
gH' <li Smmfi» L'iogbilten& .(piasti tiittai dei Seoczeai^ L'Irlanda regno dai 
MarmanaL La Spagw cadmtat ìa^ potere; degli Arabi. Secondo grande av- 
UBaÉnètitD di: questa .epoca. 

Naia Mecoa antiéa città drit Arabia p^trea» che cuconda il mar Bosso 
Ti abitara^ tra gK attriv lÉia trjfcii di Arabi detti Coraisiti alla quale ap- 
parteneva la fiàipigiia Ascheoi, donde discende Maometto o Maomed, che 
^igoiiGa» desUarata. Det&aciuHa viaggiò nella Siria; perchè dato al traC- 
ica : ai painctpit del settimo sècolo cominciò a dichiararsi profeta ed ispi- 
rato! da Aio pfir rtstebittre la r^igiooe: e cominciò pabblieameate a pre- 
dicare la 9tta. dottrina* Fece pso^eliti^ che chiaiDÒ Muaulmaai da $alama, 
camagnaflioae alili volontà di Bio; perseguitata dai suoi antischi patriolti 
ai rìGaggii^ nan i fedeli a Medina* Combattette diverse volb» per sostenere 
la sm p^tenaa; .q $i dette ad assodare questo nuovo nuclto cti popolo con 
kggi di J)sUgione, a«miflìatRilÌYe e di guerra. Bapidi progressi faceva nel- 
FAfriea tra gli arahi,; cava mongolica, gente stupida, ignorante , senza 
cultura atottoa , vivendo di. <»cce e rapine , io parte adoratori di Idoli , 
in pavfa^ crialiani. I suoi successori estesero sempre più il potere sotto 
nome di Calìtt , conquistarono parte deir Asia e nel 750 passarono in 
Spagna. U re: dei Visigoti ^oUe opporsi con una armata , ma i popoli 
adignati coatre di tai non gK serbarono fedeltà e ne rimase disfatto. Gii 
Arabi si stabilirono nella Spagna, fecero loro capitale Cordova, che Io era 
alata sotto i Romani* Qo&à terminò il r«^o dei Goti in Spagna avendo 
durato pressa. a 300 anaic GÌ' indigeni Spesso cercarono di scuotere il giogo 
ma iBkùrotto par eott^arsi con gli Arabi rifilandosi i ricalcitranti sulla 
dàtli drt Onero, 

Le aaaionatità che al prtneÀpio del secolo mostravano di volersi ren- 
dere indipendenti, ebbaro a softrire daUa fortuna dell' armi , che arrise a 
CwrkffMgnn ed agli Arabia Si mantenne solamente indipendente la Grecia, 
la Bcettagna , hi Sveaia, b Norvegia e la Danimarca. 

Il secolo nono presenta lo spettacolo di popoli che si combattono per 
jerviie le ambizioni dei l(»o. sovrani e restare sempre più le nazioni op- 
f ressa , schiaeciate ed avvilite. I piqii acquistato il poter temporale si fe- 
eflto ligi ad incoronare or miOt e ora un altro a seconda che più giova- 
ìiano ai fairo materiali interest, e trascuravano la dìaoiplini ecelaaiastica» 
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che tanto danno arrecò alla religione. Il feadaUsmo nato ai tempi- dei bar^ 
bari Io vediamo consolidato : e per somma sciagura , dei vescovi ed ahati 
addivenuti alla ior volta possessori di terre , si crearono baroni e spesso 
lasciarono il pastorale e brandirono la spada per combattere i nemici ed 
opprimere i loro vassalli, cosi i servi di Dio diventarono padroni degli 
uomini ! Pur tuttavia varii popoli si emancipano dal giogo della Francia : 
e nuove nazionalità indipendenti soigono. Garlomagno imperatore, dopo 
di aver lungo tempo regnato, pagò il tributo alla morte» lasciando nome 
di grande; perchè grandi cose aveva fotte a suo prò; ma i suoi sucoes- 
sori si mostrarono molto dappoco. Essi divisero ed unirono piii votte S 
retaggio paterno : si detronizzarono , si imprigionarono , si scannarono, a 
vicenda per sete di dominio: e trascinarono i popoli a guerre, che ninn 
bene loro arrecavano. Miserabile spettecolo di uomini che si ammazzavano 
per l'ambizione di un altro uomo , che spesso era a loro straniero 1 La 
i^ligione del Cristo ^ che era steto istnimento di civiltà , serviva ora ai 
aguzzare pugnali, a fomenterò guerre, a spodestare principi per arricchire 
vescovi e frati ed avvilire e dominare quel ceto dei popoli, che era stato 
il prediletto dal Nazzareno. Alla fine del secolo 1* impero di Carlo si trovò 
diviso in tre grandi steti ed altri piccoli. Regno di Francia rinduuso 
quasi nei confini che ha oggi, giungendo all'est sino al Rodano : Regno 
d'Itolia dalle Alpi al Volturno, dall'Adriatico al Mediterraneo : Regno d*Ale* 
magna tra il Reno e l'Elba, da Laybac airestrenui Olanda: Regno di Ixh 
rena tra la Francia e TAlemagna: Regno di Borgogna tra il Rodano e le 
Alpi. Nella Brettegna si formano i due regni di Scozia ed Inghilterra. In 
questo istesso secolo i popoli slavi delle diverse tribù avendo acquistato 
per le fisiche circostenze caratteri distinti e più marcati per diversità tra 
di loro, formarono centri distinti ed indipendenti: i Slavi Boemi forma* 
rono il ducato di Boemia; i Bulgari sulla riva dritta del Danubio si co- 
stituirono in regno. I russi formarono il granducato di Russia: gì' Olirid 
nella Croazia Servia, e Bosnia piccoli stati indipendenti. L'impero d'Oriente 
si prepara alla sua totale rovina , gli Arabi si estendono in Spagna, bi 
mezzo a tutti quésti cambiamenti un nuovo popolo s'introduce in Europa 
cioè gli Ungarì. Barbari della razza mongolica provenienti dal fondo della 
Scizia. Da principio entrarono in Pannonia, e nel paese degli Avari, vi- 
vendo di caccia e di pesca; indi fecero frequenti scorrerie nella Garìnsia 
in Moravia ed in Bulgaria. Non uccidevano, che a tiri di freccia» in che 
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avfVAM émbtBEXBi aiaravìglulfla. ^nnp aespre a cavallo caauniBaBdo, ar- 
teitMdosi^ • taieodo oaoBiglio. JNoo sapeapo mettari» avscdìi e eombatT 
te» a piò' fmmùt ^^ investivano il mmieo e si dìipeideano toeto ; mao'» 
giavano carne cruda e bevevano sangue. €oiq[>arraro nei tenimciiti f^anr 
caai ¥ferftO( ;f'8B9c ìd paguito pauarono in Baviera e di là seasepo i» Italia. 
fipesae yéUè venneRi civiaiiiati in* aiuto. Un d'Alem^gna li dAspA ig 
«od SQceoiao; per liqggettarè il dilca i^i Moravia-; principi^ ftaliapili invii- 
tando altra wte in Italia. vlfa atAiliróoo^ia loro seda lielki Pannania tot 
IMnuMo, : donde.ncl ^làoriironor g^i Siavi eé i QaA ncMe Icb^bstioitt ctmi- 
Inde. Fuwi neffiateno jaoolo una. ìnva^i^pa devaslatrifle di popoli del 
jìArd diMBÉdenti dUlh {éùa/iéMBzkf^ G«ta; I NannàMi, cioè uoniiai del «alrd, 
coal: si chianurvanò i tailMrL'9neara pagani , chQ venivano dalla DaiàimarOBi, 
-dalla Nervina!, Ma dai '^yidini p«esi aopré un' infltillA dì pfl^U basttmeatf 
-a <fele «d ^' fumif^pér ^too M ogtii hiegd, ove potèvancy «chiavi é bottitiò. 
EmigFÉMno 4a pf4aia 4n IngUltefra ed' ih quàlcJbe celiti^da dell' Manda; 
dtre eooograrfOiii' venbero in Eranda tfealéndo aempte "il <ìOtrso dei -fiumi 
Hsott i kM nubéttitf ktfgoA tA Jn Ilatia giuoMOt) steo atresrtfema PuffHa. 
Mtaattaimo In Q^MMia' > coiibatMtieré gli Anèi ^>Spagna ed il loro 
paaaaggto «ra dovunque 6e|[ndlato dà devastatioBi vinéèiftdif, siaecheggi e 
rovine. In ItriHtt ed to '«ratck iriffiUéero litiighè ^^fiti^d rfiàcc^è essi 
•i MaMVrofio te-meuoa^coBlride ton govemd sepatatotivaipoéé ouMa «i 
anisctnaipno «pn i fio|ibli indlgisni : «^nénooon'gli alM «anqutotatori/In 
Islanda ai slebilinwo in seguito : e cane «cdiipttdvonithdnno «limilo sem- 
pre la ion> lingua ed t dprocoatMm. < saraqeqiie gli Aralii musùlmanf , 
-aeguitaiono Jeloro escursióni in nrapeia, in Italia» dove ti farono spesso 
•cbianulti da dìverii iMiroai » e atabilpirono in Sicilia e suLoootiaiente di- 
vjeisfctofittri ,<ei£^bricaronoicittà. in questi niisèratxili se^cdi di afObiiione 
-e di gnexfe ftitrieidet noi acorgiano popolata r Europa ed il poi>olo di 
' cialeùna icontrada rappigBentare ttnàUvibà deHa gran faniigUa eon caral- 
tm *e^\ (mavoati , da mollare imposslMle 4' imifiearione «ah altre triftù 
di modo che r ultima scorreria» che prese rango ^naeióneiÉlEiiropa è 
«tata dagli )UiDgaiì\^ che costituirono ia naaione nngarioa quklé è oggi : 
,ma .tutte Je ^ttve iovnsioni di eseràiti iopra altre ' torve ^aeevano <^a«biar 
(padroae ed estendere il nome di un ittpero aovva più contrade ; ma non 
9uogav!ano a tramntar costumi, Ungua, o tradiziaiii, ed i idoggelti si man- 
ienevanoanaq^renemioiidai tooquiatatori» scuotendo ad^>gni minima ocoa« 
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sione la senibii, che li opprimeTa ; e quando si vedeano deboli ricorre- 
vano ad un nuovo straniero, per scacciarne gli antichi; qoasicchè le nuove 
servitù non aieno p^gtori delle vecchie ; ma in quei tempi bisognava darsi 
al più forte; onde essere più sicuri. 

Cosi l'Italia dal dominio francese la vediamo passare sotto TAIema- 
gna;. perchè Y impero francese cedeva la sua pneponderama all'ilnpero ale- 
manno ; questi non ai mescolarono |)iù. di: quelli* con ,gli indigeni e gì' Ita^ 
liani: rimasero, italiani ed eterni ncttnici 4ei.Jón} oppressori. • Continuo 
era la spettacolo di: lotte, risse emaiÉocn:« .lra> italiani etedeschiw Si- 
mile lo^ttf si ossecvava in Ispagna . tra. gli arabi maomettani e gì* Iberici 
indìgeni : edi dominatori dcacicdsi eoa gi\indigeBi déir altajAlemagnt. Ed 
.OTA lotta naUirale. lioooquistaCiMi , aUoraiqUando yenivano fin una téira 
pi^F foran. dfìir.aprmi; ii|9ipQnQTaqo tafi^ trito^i,(f|i^lfotano,t69|iplì» Ae^^ 
vanoj c^mpi ) ,;ed a^rijcchivaop .iJo^BbLoattf liiAÌ^ Aqni4pA(ev/9i «ioa .pio- 
c^re agli indig^» spc^ifl^ente in i|n' epoca qho:il flommePfi(^:era4wl>fttetiiP 
per rimmensìtèi^i pirati, rindiiatrieniiUe; operò iflieoh^ze limitate^ iMa 
come domin^van^ diversi «igi^urotti con a^^pluto potefe.noltertoco terre .senza 
che il popolo diresse :^l(Qun .dritto » avveniva che oiooo. timidi ««e geloni dei 
loro vicini ; e però se l'uno cacci(|f^ lo str#n|epQr^ £1 n^ltror Jl ^chiamava. 
E nella nostra pQv^ri^ Italia :vedemmo. più «909»,. che attrae: lo ^spettacolo 
di simili aciagopQ.I papi ormai opnfondeiiramillQromiiùflteriosyffituale, 
•col dominio temporale. Una> città iQhe Joro veniva.itf]ta da principe itaUftoo 
era ragion suffloieote .per far sceodero un'; orda di AJemiannit ohe arriva- 
, vanq .a Roma »;doye 41 papa li assolveva, dei peccali » daVa lorb la ^ita 
eterna in compenso della ivita temporale a liii:assicurata..Yediamor«!n. (Gio- 
vanni XII papa a jdidUmove. anni ^ssar la,Yita:tra le dònne ì Iccacce 
e le armi , sottomettersi e dare conone al pia vicino; signore; deposto da 
^oncilioief^lesiastico.er.quale preqedoia un imperatore di Alemagna: e mo- 
rire io seguito di ferite rictvtoto in dotai abbracci;: ma questa: è ormai stona 
troppo. oota« ritorniamo al postro soggetto» seguiamo il joanunina progres- 
sivo . delle . NaaonalilA> 

Dal decimo air undeoimo secolo ecco aleuoe naiioni ;cooiidlidarài , 
come la francese e l'Alemanna : la prima per noà mai fiùpeiUeré la sua 
iqdipondenzd ; la seconda per conservarla lungo tempo: altre iaconnn- 
ciarsi a costituire,. cOAieJ'Unghema addùeouU cattolica , si eostituisce 
in Reame sul Danubio , che doveva un ;giorno prendere grandi propor- 
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zioni p^r essere vrhneote io seguito resa sofaiava. La Polonia addiviene 
ducato indipeodeote ; il gran ducato di Russia sii estende : gli slavi Illi- 
rici' oostituiscòno il regno di-Dalmasia e Croazia con parte della Sia- 
Yoni4 :. i il^ai di Lorena e di Borgogna si sostengono come quelli d' In** 
glMlterra di Scozia- e dei Normanni io Irlanda , ta Svezia e la Norvegia 
si cpQi^uàStano a vieeada e si fondono più o meno; perchè poco dissimili : 
in :l^i^a.. sorgono i' regni di Aragona e di Navaira » che uniti a quello 
^i Gastìglia incomincrano a cacciarne i maomettani*. I turchi idistrùggono 
in parte l'impero ^reco in Asia e minacciano Costantinopoli: , liche piii 
tardi vedremo in loro potere ; Y Italia del Nord è soggetta airimp^ratòre 
di Alemagna; nella parte meridionale i Normanni né cacciano .i greci; 
il papa li riconosce, e si forma il ducato di Puglia.La repubblica diVè- 
nazia prende consistenza e delle altre ne vanno ergendo. Il potere pon* 
tificio tocca il. suo apice. Il dritto d* investitura, che i ps^i si avevano ar- 
rogatOy fece nascere la pretensione. di poter disporre ddi popoli a loro be- 
neplacito , ed in seguito credettero che tutta F Europa era loro. Grego- 
rio Yn non solamente era persuaso in generale» che secondo il buon ordine 
la possanza temporale dovesse. essere soggetta alla spirituale, credeva an-* 
Cora di avere alcum particolari titoli per soggettare tutti ì regni dì Eu- 
ropa. Pretendea di aver dritto di dare T impero ,di oocidettte e. la corma 
imperiale per l'antica investitura di Ottone. Diccjva detta Farancia. m^i^. 
vendo ai suoi legati. « Bisogoa dire a tutti i firancesi , e. commetter loro 
» per cieca ubbidienza , ehe ciascuna casa paghi almeno un danaro 1* anno 
)> a S. Pietro , se Io riconoscono per padre e pastore secondo 1' antico 
» costunpie ». Il re d'Inghilterra non avendo pagato l'annuo. tributo il 
papa se ne sdegna e gli minaccia V ira di S. Pietro. Pretendea ehe Sve* 
none re di Danimarca avesse promesso di dare a S. Pietro se medesimo 
ed il suo regno , e di porsi sotto la sua protezione. Quanto alla Spa- 
gna , pretendeva ^li , che prioia dell' invasione* dei Saraceni essa ai^r-* 
tenesse a S. Pietro , ; e che amava meglio , che restasse Jn potere degli 
infedeli, di quel che fosse occupata dai- Cristiani , che non. dessero omag? 
gio alla Santa Sede. A Salomone re di Ungheria scriveva : « Yoi.pQt 
» tete informarvi dai vecchi del vostro paese, che il regno di Unghe^ 
» ria appartiene alla chiesa romanci, essendo un tempo., stato dato dal re 
» a S. Pietro , con tutti i suoi dritti , e la sua possanza ». L' istesso 
scriveva per la Sard^pa e Dalmazia ,. e stendeva le sue pretensioni sino 
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ai lUMi: eooD ta lettera 8uà a Demetrio loro re: «Tofsl^è figliuolo, -^ 
» sfUedio il sepolero degli Apostoli , è TMuto, e ci dichiefd^ tte fo^ 
» l9va ricerere questo regao dalle nostre nani^ cerne uo dono di 8. Pie- 
» irò , prestando giiirameiito di fedeHà a lui , assicuranèoci die yoi ap- 
» provereste questa ^imanda^ E eooie ci parte giusto , {|t(elè eìbUaiM 
9 aecOfAato ; e gK abbiamo conceduto U tostro regiito per parte dii 8v ne^- 
» tro )»k Questi esempii bastane per dano^traire h Idea , 6be^«fe¥a ^re» 
gerio Vii deirautotità ideila Santa Sede; e che votela egK ^pé^sttsfdere a 
tutti » iche tutte le temporali potense dipendeano dalla f^otènflaspttitiirfte 
del fapa. (E pare qisesté nono /«he era afncbe l'amiGò della «ittfntessn 
Metflde , nei secoli poelerievi dal papa Paolo Y è onorsftò ^oMae fitleto ! 
Pi questi artiitrarii eedbiAisi abiisi infastiditi i popoli e i aèmiìi téHAn^ 
oiarono ad emanoìpani 4alla ohtesa, onAe lo telsma.^he^^Mhis^'ift I9e|fe!t6 
onribHi guerre di TéligiìMe; i pieooli prliMt|i si divìsero Wa paMigUiiA del 
papa e partigiani èdN'itn|pmtore di AtMMgM « becotfda ^i lèt'o hà^ 
ressi ib Italia od in Aletnhgtfa. Nei popoli la diftt^géltta 'di'opintote \sra 
anèòTt ffiaggicfre; i mllttàri penleano io geÉieriflé p^ T^iifipèyftoré Ida 
essi qrigusfidatd tono lofio catio Mftu^tfe ; gli eecAssia^ld ^ 6Ssbr ttUin- 
ttsuiti 06i loro pMiediiKlelfltt «i àcdosta^ne M*1tiiptfraM^, dM liveva ar- 
miti per difeBMerli); itia 41 testo m pepMo ^ra per i\ paphv giaetiMè 
coitttneBee tfvèattfO <i tedettAii , ^peehMeMe 'ncfife uRitte loro ^^tldui , 
le devaàtaiioafl ie pia orribili, onde r ddlo pubbHco da per tuKo fnsegui- 
iML, come «bche 4 iptftttgiUtti idi KbeHA « frant^igie , -^ ed in Ralili ve 
n'aerano pavee^M ) >md8Mv»nsl 'a Roiia AiforsfOH ; qnelH di genio ^rVile 
armòib'vÉlnsi eotto le baftdteeb ^Mf impelatone, ifhqneelalotlb m ^iPttVoK 
aero pKi secoli t e iterfe>e popoli pe^savatU) «tìti Mdiltb 'da Hùa t^obfiiAìfta 
ad mi* altra senilpfb aÌft>srrendo i eonq«fsl«tori» >E sièbbétte te mblte t^oo- 
tPflde 'iì sieno tlsti »dei ^efottti per espeMerae lo'Sirabieiro ; purttatfoiHIa non 
puoni dive ixm tlwdMza «essere statua «more 'd*4ndlpendbtWà nttdonAe. 
fisa 4otla <di ainUitobe idi ^principi ^ ddèhi , gìeeòhè 11 ^sUtefiia feodifle 
Tl^a tn fMfta «uà fieneitta. -^lo 'Vi è da o^sertatre , «die 'Ib spiato di 
Utertà 'sorgeva «éi popòK ; ^e pevk dii^erse repubbliche >Micqbèro% le atN 
tfehe ii e«insolìaarotio, ed i eotnuni ebbero viba'pòlitfi^b e si «vidAero Mr- 
oéséivadiente ntbftnesni dlle diete ed'aUe ^senbiee ttaiioiiali 'iteli princSpnli 
ttxiti di Europa : ^dellb piecòfe eontA^ade liniRrèfe «i (Mfrooe ^ih un «alo 
e potente ^tàto assoggettandbsiiàdun «òlo prindipe, WAfe efttlo idéHe le- 
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ghe contro i cottuni neniei. Altre contrade soggiacquero «Ha fona e fu* 
reno incorporati in altri stati , ma ciò produsse in seguito la loro unità 
nazionale » e la loro indipendenza. Il quadro dell'Europa nel decimo quarto 
secolo rappresenta un numero maggiore di popoli indipendenti in con- 
fronto dei secoli anteriori. In Francia è tuttora la stessa « dei signori 
francesi sono andati a conquista di nuovi stati ma senza dipendenza dalla 
madre-patria. L'Inghilterra conquista l'Irlanda su i Normanni ed il Prin- 
cipato di Galles e ricere per eredità dei suoi principi alcuni paesi sul 
littorale della Francia : la ealma si ristabilisce in tntto il regno. Il regno 
di Scozia resta indipendente. GF imperatori di Alemagna esercitano la loro 
iniuenza sopra un numero forse maggiore di contrade, ma il sempre cre- 
scente feudalismo dividendo i terreni e le potestà fa decrescere l'unità 
nazionale : il ducato di Austria incomincia ad aver vita : ed il ducato di 
Boemia diventa regno elettorale: varie città d'Italia soggette all'im- 
pero 9 se ne emancipano costituendosi in repubblica. I stati della chiesa 
costituiscono unità; l' Italia meridionale è sotto un sol regno ; la Sicilia e 
la Sardegna sono anche reami separati. La Corsica ritorna all'Italia. L'Un- 
gheria conqpiista il regno di Dalmazia e Croazia. La dignità reale diviene 
permanente in Polonia ed il suo territorio non è toccato. Errico re di 
Svezia conquista la Finhmdia e ne forma un sol regno ; i regni di Nor- 
vegia e Daniaiarca sono indipendenti. L' impero Greco perde terreno pres- 
sato dai turchi in Asia, dai servi e bulgari in Europa. I slavi russi si go- 
vernano sotto forma di granducati» repubblica, ma il granlBucato di Russia 
prende il ^sopro. Ita campagna il re di Castiglia acaccia i mori dalla pro- 
vincia di Jiadrid. Il conte di Portogallo attacca del pari i nuomettani , 
li vince e 6i crea re di Portogallo indipendente dal regno di Galizia , e 
per sostenersi si rende vassallo del papa. * 

Letà che segue segna nuovo sviluppo dell'ingegno umano , nuove eman- 
cipazioni di popoli ^ e nuove ciHiquiste. Le crociate , o guerre di religione 
avevano avuto cdrainciamento dai secoli scorsL II ftnatismo trascinava 
sudditi e sovrani a spargere il loro sangue in Asia : da prima vincitM'i 
restarono in seguito sopraffatti dai Musulmani ; non per maggiore gagfiar- 
dia di questi ; ma per il disaccordo fra i crociati, e per il tralignato acopo« 
Gli Europei si unirono contro l'islamismo, sol per pòco; giacché l' and»^ 
zione di Papi e Be inverti la crociata, inviandola, non pia cratro lOfttm- 
juero, ma contro i fratelli europei , che si DMStravano aiimmamente ^ 
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vedenti dAir òpinioiie ddla chiesa roraaiift ; e pivò quei pochi efae aoeora 
ìM Ana cointmtteyano furoeo debellati. E la potensa Musulinatta sorte piii 
paleiile dopo le kinghe gueite, e veDoa in Europa: prese CiósIantiBopoli, 
mettendo fine all' iànpertf di Odiente. Questa conquista è seguita da quella 
della Sertrià , deHa Bosnia , deir Albania » di tatto il Peloponneso , della 
pid parte dell* isole dell' Arcipelago , e si eAende sulla Dalmasia a spese 
dei H^é Ungarico. Questi popoM di raiaa tartara» ohe tuttora troTinsi 
ih passasse della mliggior parte dell' antica, eonquisla » non si sono in 
tasti setoli trasciarsi itisi ai Greci , né gli odit sono oggi man feroci 
dell* epoehe delie crociate. GÌ* indigeni hanno itantennto la loro fed»» 
i lero usi » la loro lingua e da padre a flgUo si trasMettOM In loro 
storia e le toro tradisioui» E chi sa , ohe oggi noia sia gimU fet questo 
popola r ora deHa sua indipendenxa naiionale* Egli ne ha il dritto e non 
ha nulla di comune con i suoi oppressori » tnqipo sangue ba veirsato , a 
troppo cméelì avvilinienti è stato sottbmesao, troppo sacriilatiVmo stati 
i sua! interessi materiali e morali : la raafea ohe gli òppriiiie deve ritornare 
in Alla donde parti. 

1/ impwo dell' Aleinagna del pari perdeva terreno , in Italia si oo* 
stituiTa potente il ducato di Milano, la repubblica di VoÉcria, di Fi- 
renie # di Genova ed il marchesato di Monferrato: nelle Fiandie si esten« 
deva il ducato di Borgogna : e la tribù Olandese cominciò a Avidersi dagli 
Atenfanftii La Francia respinse dalle sue coste I'Io|^ese; e Osilo VII si 
trovò padrone di un regoo superiore a quello di tntti i suoi atitettiti e per lo 
ordioatMnio di Une milkia btt&ile e per r inspoaìrione della taglia, netessa^ 
ria per il mantenimento deHa truppa, egli gettò le prime fobdamaiita deirnu*" 
tonto iBeeoIdta* L' Auttria ò élevafà ad AreidoeAtOi Christiana I deUn casa 
di Oldenbourg è eletto successivamente re di Danimarca , di Norvegia e 
dt flvtviov Per questa cireeetania si trovano riunite le fiinrigiib del dord ; 
ma fùtmm ben presto dilise per le successioni dei principi. In RMsia i 
IMari seguitano ad occupare il ducato di Mosea. L'ordine Mlltara i^li* 
gioló Tèutanìoo più si rafforza. La Castiglia il Portogallo inceminctano a 



La fine del seoolo deelflio quinto ed il secolo decimoseslo si preseti- 
tsÉu cén un» dei pNi grandi avvenimenti di Europa» la scoperti del nuovo 
meMoi fiolomb»^ «omo iiunoitalo, naviga nuovi mari, scopre nuove 
t*re^v«pte nome vie ti eommerota ^OMgiona novèllo tnéMaxo politico^ 
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La Spagoa già ardita per ia caMùtfa iegli ^^rabi » arriccMta dall'aro di Ama* 
fica inccMiioeia ad esaeie ffadaninaAte per ti auo oMunareìo «eU'aoaaaa, 
come del pari le altre potenze mariMuM « qhB tentano la fia dai aa«e « 
ed i atati ioterai di Snropa pardoM ialumn e possanza. Gl'interessi 
eoiiMeieiaU , le f4WH|iiiste 4i tern» ad mipvo «ondo , lo onf»? o ricalMaa 
che ereiM nuovi ieoroodi ^ movi bisogni, il nnitato sistama di gn«na ti 
}ì pradomifiio nifli stati éfUa yandi fanriglie fanno aangian totidaiwta 
J* indjmzo poUtioo di E^fnopa. .OJaMna fonerno ai regola a seconda degli 
joteinssi particolari^ eoocpnntnni nna frovinda , aontram inw parentela* 
aotl»ten£» ad una «redità ooslHiiiaeono i «ovanti poUtici. Ai pìccaiì 
fisndi emno anoaedn|i vari grandi atati , cui gU altri asucondafnna cane 
sateIKti ; e paa^ aHe guorae intestine 4i «na regione , e di vassallo a feur 
4atario iKuprav vonnoDD le guerre di regione a regìonet di governo a governo* 



One o più atati si oqnilftrano , non te ippadire , cbe nn solo 

e nulla ri|edtando le ai«patas naiionali^ anzi apesso iatfiÌcandoie<: i pie^ 



coli ai kgano ora ad uno ora ad altro per nanteoeve la bilancia, i govw- 
jMoti cercano onn ;uu natriasonio aemriatar nuovi teidi o ^esso cangiando 
i destini di un pofMiio, pece intrighi e raggiri , ai quali ai pteata nera* 
vigiiosamente la 4ipto«aiia venuta già in ffinoasania. Ma le musoni kanno 
acquistata la iloro IcgìUtaiità. 1 w^ aono divipa in duM» contri f ovieraa- 
«ivi , oa«a lo era apooialoNBla t italiana , i caratteri dei pa^i ooatra- 
aano la Icro unità : o Dante #ra poeta .naaionale a Fi rsnaa a Genova od 
a 4fapoli* i paniali trattati unirono e seissevo secondo io avidità « 4e 
oanif eniema le diverse nazioni ; e apesso J>rani H un pipolo si nltaeea* 
vano ad uno stato e frantund vianivano concessi ad aitri^ e aio chìnnavasi 
dritto. Ma quale dritto può vantare un individuo della società per domi- 
nare su tutti i suoi simili? Forse per «sser nato in un castello o per aver 
sposata la figlia di un nobile , che con i monili e le gioie , recava pure 
popoli e terre per dote? fortuna che a pari fiasiodi onesto nnom 4Ìritto » 
cannioaiiia ringqgno nmuno. Le lellave taoaano piognsrit «d i foati 
a* intromettevano uelle «ozti« (nsinuaiidosi con le dslci immagini • 4ion«ii 
arditi slanci nel cuoae n neUa aaante degli indqriti jrignori. £11 ngevolati 
meni di coasunicar^ i fratti delia nente , per la stanpp , per io studio 
delle lingue, per 4 mi^iorati tcasporti tra xm hw^a e l'nttno, ^eaano 
occaaione di rapidamente spandere la dvìftà , che in qnaali ultimi aaooli 
ha scroUato al bariMio od ingiusto dritto* Accennerà di volo le «arie dn- 
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minvioDt di Europa ed i principali mutamenti di esse nei secoli che se- 
guono ; giacché al cenno storico delle naiionalità poco interessano questi 
cand>ianietiti di nomi , e di possesso. 

Alla metà ,del sec4>lo decimo sesto Carlo Y imperatore trovavasi pos- 
sedete' il maggior territorio; giacché egli aveva ereditato dall'ava la più 
gran parte dei Paesi Bassi e la franca contea ; dalla madre i regni di Ga- 
stìglia » Leon e Granata; dall'avo materno quei di Aragona e Yalensa , 
le contee di Barcellona e di Bossiglione , i regni di Navarra , Napoli » 
Sicilia 9 Sardegna ; e da Massimiliano d' Austria » la Stiria , la Garintia , 
la Garniola , ed il Tirolo. — La Francia aveva riacquistata Galais. — li 
P^irtogallo navigava e combatteva in Africa. — L'Inghilterra e la Scozia 
formavano ancora, regno separato. — La Svezia si emancipava dalla Dani- 
marca. — i La Polonia conquistava la Lituania. — La Russia respingeva dal 
suo t^mrìtorio i Tartari. — L'Ungheria serviva di baluardo al T9rco che 
omai minacciava la Germania. — L'Italia settentrionale sempre divisa in du- 
cati più .0 meno indipendenti. — Il ducato di Prussia aveva comineiamento. 
Nel secolo seguente la Gran Bretagna si costituisce riunendo lo^ilterra ; 
Irianda e Scozia. -*-L* Alemagna si divide dalla. Spagna; e restano le due 
nacioni indipendenti. -^ Le Provincie unite constituite in repuUiliche ven- 
gono riconosciute dalla Spagna ed acquistano influenza marittima. —La 
Francia impossessandosi del ducato di Lorena si accosta al Reno. — La 
Polonia e la Russia si estendono. — La repubblica di. Venezia , quella di 
Genova, il ducato di Milano* ed il Granducato di Toscana, gli Stati della 
Chiesa, ed il regno delle due Sicilie formano T Italia , quantunque T ultimo 
sia soggetto per .eredità alla corona di Spagna. 

II. 

Le contrade d' Europa* dopo il rimescolamento prodotto o dalle varie 
invasioni degli stranieri * che abbandonando il proprio paese cercavano di 
stabilirsi altrove* o dalle moltiplici guerre, che conducevano sul proprio 
suolo tribù dissimili, le quali non avendo rinunziato alla terra, natale col 
finir della conquista ai patrii focolari si ritiravano * avevano acquistate 
oaratteri* ciascuna a sé particolari. La lingua quantunque si mostrasse va- 
riata in differenti dialetti ; pur tuttavia mostrava nei principali elementi 
la sua unità ; e la. letteratura ingentiliva in ciascuna contrada una lingua 
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scevra dei modi particolari di dire dei piccoli centri , che i dotti adot- 
tavano per la scrittura , quantunque si trovassero in distaccati paesi , e 
questa diveniva la lingua nasionale e pubblica ; mentre il dialetto restava 
al discorso Simigliare nei particolari comuni. Il più sicuro possesso del 
suolo , e la libera comunanza degl' individui rendeva questi ingegnosi nel 
procmrarsi gli elementi necessari alla vita ed i maggiori comodi ; e però 
ognuno cercava di ottenere dalla sua terra i prodotti , che direttamente 
potevano servirgli , e sovrabbondandogli cercava di commutare con i frutti 
di altri luoghi; onde Y agricoltura , l' indnstria» ed il commercio progredi- 
vano: ma tutto ciò essendo vario in ciascun sito ; perchè sottoposto alle con- 
dizioni fisiche , cioè alla sitnasione topografica » al clima » alla natura del 
suolo ed alle qualità del terreno, succedeva che un popolo diveniva agrico- 
lo , un altro commerciale , un altro industrioso. Ed ecco la natura istessa 
creare un distacco tra una nazione ed un' altra negl'interessi materiali di- 
versi. Le tradizioni storiche che per to pid sono le stesse in una estensione 
di terreno più o meno vasta compresa in una regione, essendo in generale, 
le stesse le sventure e le glorie , affratellavano nella memoria del passato i po- 
poli , che avevano eziandio poco dissimili gli usi i costumi e la religione , ap- 
punto perchè questi dipendenti dalla storia , dalle tradizioni e dalle condizioni 
fisiche. In ultimo l'origine dì on ceppo comune ed il medesimo incrociamento 
delle razze producevano un medesimo tipo : tutte le circostanze in somma 
e naturali , ed accidentali venivano délineando la diflbrenza tra nazione e na- 
zione. In molti paesi furonvi delle famiglie che più ricche e potenti dei loro 
vicini conquistando a poco a poco terreno si procurarono un grado eminente 
sui loro connazionali, e per erediti trasmettendolo, finirono con Tessere 
capi del popolo di mia regione, unificando in loro la nazione come avvenne in 
Francia , Spagna , Bussia , Ungheria , Gran Brettagna. In Italia mancò 
questa potenza unificatrice ed i dlven» comuni aveano direzioni politiche 
separate; e però piccole e poco potenti ; onde potettero facilmente estere 
conquistati dallo straniero. 

L' Uomo potente diventa ambizioso : ciascun sovrano ambiva sempre 
malori possedimenti , nulla curandosi delF eterogeneiti dei popoli ; perchè 
credevansi essi padroni di dritto più che di fatto : ed era V interesse di fami- 
glia, che costituiva il dritto tra sovrano e sovrano , e non l'interesse dei 
popoli ; e però un matrimonio o una eredità riuniva spesso Spagnuoli con 
Tedeschi , Francesi con Italiani e simili mostruosità , di cui la storia ne è 
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piena. Essi si facevan guerre per un ducato, che forse era appartenuto ad un 
bisavo ad un trisavo, o qualche altro anche pib lontano. L'avidità di possedi- 
menti» distrusse in seguito dei stati naturalmente costituiti in nazioni indi- 
pendenti, e smembrandolo ciascun vicino ne prese uno straccio. Sono questi 
i principii di dritto che vediamo dominanti in tutt'i trattati del secolo decimo 
settimo al secolo nostro. Giova rammentarne alcuni ; onde mettere in vera 
luce il drittp che certe famiglie e certi paesi vantano ; per sostenere la loro 
potenza ai nostri giorni. II trattato di Utrecht fa cedere dal Re di Spa- 
gna air Inghilterra , Gibilterra e Porto-Machon con V isole Minorcbe , 
accordandogli di più una quantità di yantaggi relativi al commercio delle 
Indie occidentali con grave danno del commercio nazionale , e ciò per 
essere conosciuto e garentito Re di Spagna e delle Indie. Gol trattato di 
Rastadt aggiunto a quello di Utrecht Y Italia passò dalla preponderanza 
Spagnuola a quella di Gasa d' Austria , alla quale fu ceduto Milano , Nar 
poli e Sardegna : Sicilia a Gasa di Savoja. Questo trattato venuto dopo 
una lunga guerra ebbe per movente la riconoscenza della successione ai tre 
regni Brittanici della Gasa di Hannover, e la lotta alla successione dei 
possedimenti Spagnuoli. E cod Y Italia veniva ceduta da una casa ad una 
altra , come una stoffa, che passi da un mercante ad un altro. Nel 1772 a 
Pietroburgo si segnava il più disumano ed ingiusto trattato sul conto della 
Polonia. I sovrani di Russia » Austria e Prussia si uniscono un bel giorno 
e si credono nel dritto di distaccare dei brani del loro vicino ed incor- 
porarli ai loro possedimenti ; e però Y imperatrice delle Russie s' impa- 
dronisce dei due governi di Polozk e Mohileff cioè 4651 miglia geogra- 
fiche con un milione ottocento mila individui : l'Austria del contado di 
Zips con 1360 miglia geografiche e tre milioni e trecento mila abitanti : 
la Prussia altri 490,000 abitanti. Ed i poveri Polacchi a gridare, a stre- 
pitare, a denunziare all'Europa questi inauditi fatti, e l'ambasciatore di 
Gaterina inviava nota con la quale avvertiva le popolazioni a star chete 
ed uniformarsi al volere delle loro maestà, in contrario a adopreranno 
» qualunque mezzo trovino piii pronto, ed espediente per farsi piena giu- 
» stizia ». Ed il grazioso signor di Voltaire, che batte le mani a cote^ 
sta spartizione e fa il brillante spiritoso con Gaterina. Ma i popoli si bef- 
fano dei coronati , e dei pseudo-filosofi e rivendicano quando che sia i 
loro dritti naturali che il filosofo francese non vedeva abbagliato dalla 
eochetteria di Gaterina, dallo splendore di Federico e dalla sua sbrigliata 
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fantasìa. I Gor^ lottano contro ì despoti Genovesi onde ottenere la loro 
iiidlpendensa , fanno sforzi inauditi , combattono da eroi , si sostengono 
pìii anni : la repubUìca di Genova non ha forza di dominarli , fa un 
trattato e li cede alla Francia , la quale scende con un' annata , impone 
la legge e se ne dichiara padrona di dritto : ma un Corso si è vendicato 
Jella Francia schiacciandola tutta sotto la sua mano di ferro. Gol trat- 
tato di Nistadt la Russia rende la Finlandia alla Svezia e questa gli cede 
formalmente le provinole di Livonia , Estonia , Ingria e Carelia, E poco 
dopo col trattato di Friedrichshum la Svezia cede novellamente la Fin- 
landia e Torneo alla Russia : ed i poveri Finlandi son pure tribù Slava 
diversa dai Slavi Bussi. Gol trattato di Costantinopoli del 1784 la domi- 
nazione Tartara in Crimea si dichiara cessata , ed il paese passa alla Russia 
e parte alla Porta ed i Tartari erano gV indigeni del paese che ora ve- 
nivano ad essere soggetti ad un capo che risiedeva all'altro estremo di 
Europa: ed a Jassi il Turco cede alla Russia la fortezza Oczacon con tutti 
i paesi tra il Bog ed il Dniestr. In diversi trattati vengono riconosciute 
alla Casa d' Austria i svariati possedimenti Tedeschi , Italiani , Ungarici e 
Slavi di diverse tribù. E cosi una famiglia , che forse non apparteneva a 
nessuna di queste nazionalità , dominava su di una estensione di Europa 
composta dei più disparati elementi. Finalmente il secondo e terzo spar- 
timento della Polonia nel 1793 e 1795 il primo tra la Prussia e la Russia, 
il secondo tra questi due più T Austria (i quali in seguito se ne strappa* 
rono brani scambievolmente ) distruggono interamente V autonomia Polacca 
e fafino scomparire dalla carta df Europa questo stato » cóme internamente 
cercano distruggere ogni traccia di nazionalità. Ma la storia non ha can- 
cellato il nome di Polonia e gli abitanti hanno sempre conservato i loro 
usi e costumi. 

S'incominciarono ad agitare i popoli mossi da tali e tanti abusi che 
ne uccidevano la natura e ne distraevano gl'interessi; e» come può 
un popolo sottostare volentieri al dominio dello straniero diverso per 
indole ed interessi ? Tuttogiorno vediamo il mal governo , che fanno le 
occupazioni straniere. La Venezia che libera ed indipendente con governo 
nazionale regnava da padrone assoluta nell'Adriatico» resisteva sola alla 
lega di Cambray e quantunque vinta ne usciva ancora più potente : com- 
batteva l' imperatore Ottomano » che métteva timore ad altri potenti stati» 
e spandeva il suo commercio e le sue ricchezze in tutta Europa : oggi 
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schìafa dello straniero il lutto e la desolazione regna nel suo porto : nh 
mingili e poveri i suoi figli » spopolate le campagne, distratte le industrie; 
perchè tutto deve comprarsi dalla Germania. E qua! dritto l' ha ridotte in 
tale stato? Un trattato. L'Ungheria già regno indipendente. Ora retta da 
un re , che è imperatore di un altro stato , dove è andata la sua caval- 
leria che bilanciava la potenza Tur^a sul Danubio sino al mar Nero? 
Dove la splendida assemblea dei Magiari ? La successione per «fediti l'aveva 
aggregata all'Austria da prima ed i trattati hanno in seguito confermato il 
suo destino. L'Olanda , che gloriosamente lottando contro la Francia, e che 
con costanza inaudita s* era emancipata dalla Spagna godendo la sua ^ena 
indipendenza , navigava ardita al nuovo mondo , rivaleggiava l' Inghilterra, 
empiva dei suoi prodotti la Germania , cade avvilita e prostrata da che 
un trattato le impedisce di tener forze militari pari alla sua grandezza. 
Cosa era la Spagna sotto gli Arabi, cosa divenne sotto governo nazionale? 
E chi potrà mai asserire che il dominio dello straniero non sia una peste per 
gV infelici soggetti? La fine del secolo decimo ottavo dà principio ad un* era 
gloriosa pei popoli. Stomacati dalle dissolutezze e tarpitudini dei Principi , 
stanchi di pagare pei loro capricci , ammaestrati dalle lettere, che ora 
con la satira , ora con la ragione denudavano gli abusi , indicavano i 
dritti naturali , ed allettati dalle favorevoli condizioni di altri popoli che 
piii alla libera vivevano , con uno di quei turbini , che segnano un' epoca 
nella storia dell'umanità, rovesciarono il dommatico governo, distrussero 
tutto , che allo sbrigliato impeto si opponeva, insanguinarono le terre di 
Europa , ma si emanciparono : furonvi guerre , conquiste , e trattati. Un 
genio .militare surto nella rivoluzione, reso gigante nelle guerre, impadro- 
nendosi della rivoluzione la domò , e si rese padrone , fulmine di guerra 
annientò parecchie famiglie che da secoli tiranneggiavano i popoli, distrusse 
i residui del feudalismo, emancipò i popoli, ma fece schiave le nazioni ; 
giacché conquistandole le partiva come meglio credeva per la sua gran- 
dezza ed ambizione', e per l'utile della Francia, che illustrò su tutte le 
nazioni : fu a sua volta vinto e ¥ opera sua cadde in parte per opera degU 
antichi sovrani , che coalizzati più volte inutilmente alla fine riuscirono 
neir intento: il leone delle battaglie rinchiuso a S. Elena fini i suoi giorni , 
ma con lui non peri la rivoluzione : e se egli combattè con la spada 
r antico dritto , la rivoluzione progredendo sempre con la stampa , con 
la cospirazione lo ha distrutto. 
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I principii proclamati dair assemblea naiiomile nell*89 rimasero- im- 
pressi negli animi dei popoli e né forza brutale di baionette , né inforni 
trattati hanno potuto farli dimenticare : la riYolozione fu vinta in parte 
ma i principit giornalmente trionfano. Despoti malvagi iianno tiranneggiato 
i popoli , ma questi hanno sempre ricordato il primo articolo dell* assem* 
blea « Gli uomini nascono e restano liberi ed uguali nei dritti ; quindi 
n le distinzioni sociali non poono essere fondate che sull'utilità comune ». 
Molli sovrani hanno creduto lor dritto trasmettere terre e popoli ai loro 
figli ^ hanno proclamato la loro autorità proveniente da dritto divino ; 
ma le nadoni ricordano l'articolo terzo « Il principio di ogni sovranità 
» risiede essenzialmente nella nazione ••• x>. Gol trattato del 15 le teste 
coronate dell' ultima coalizione credettero di disporre dell' Europa a loro 
beneplacito. La Francia vinta subì la legge » e fu ristretta nei suoi limiti 
prima dell' 89; la Bussia si aggregò la Finlandia al Nord • la Bassarabia 
al sud e porzione della Moldavia, oltre molte provincie all'Est. Parte della 
Polonia formò regno separato sotto V imperatore della Russia , Cracovia 
fu lasciata libera ed indipendente , e F Austria al 47 se ne impadronK 
La Norvegia lottò energicamente per la sua indipendenza ; ma i sovrani 
r unirono alla corona di Svezia formando un regno separato. La Dani- 
marca ottiene il Lauenburg sino all'Elba. La Spagna ritornò al pristino 
re. La Prussia a furia di compensi in Polonia, in Sassonia, sul Reno si 
raddo|q[>ia. I paesi Bassi a titolo di accrescimento di territorio sono uniti 
all'Olanda. Le isole Jonie sono dichiarate repubbliche indipendenti sotto 
il protettorato Inglese che vi manda un Lord commissario a governarle. 
La Germania, è ridotta a piccoli minuzzoli per contentare tutte quelle fa- 
miglie , che il diplomatico Francese chiamava legittime e perde la sua 
unione nazionale. L' Austria si prende Lombardia e Venezia e costituì quello 
impero , che può chiamarsi mosaico di nazioni. E dei popoli non si parlò. 
li solo parlamento Inglese strepita contro lo sbrano dei popoli e l'infame 
mercato , che si era fatto ; e lord CasUereagh plenipotenziario dell' In- 
ghilterra al congresso risponde « I pregiudizi dei popoli non meritano 
» riflesso se non quando non si oppongono ad uno scopo prestabilito » 
che tutto si era fatto per stabilire un sistema = che « la sicurezza ge- 
» nerale gli obbligava a far violenza ai sentimenti degli Italiani ». Ma i 
popoli sanno vendicarsi : ed oggi applicano alla unità nazionale il XVII 
articolo dell'assemblea « Essendo la proprietà un dritto inviolabile e sa- 
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ji ero, neminé può esame primato ». Le terre d' UìIìa sene degl* Iteiiani, 
Gone le UDgiridie degli Ungari * le Greche dei Greci , le Meeche dei 
Polaceiii e Fora è giuiita, le |»ro|»ietà famieraniie a dù spette ; giaccliè 
i popoli oggi hiiìtto e niente e liraccia pia forti dd tiraam« Il dritto 
divino è dritto bogianlo , ftìnStà opra di tratteti : il dritto legittimo è 
bastardo in faccia al dritto naturale dei popoli. 

Uh 

V Europa ba Usogoo di pace per svolgere le sue ricebetie e pi»* 
gredire nella via deUa civiltà, che tanti vanteggi iBca agii uoflaim. fitancA 
delie continue guerre, che T hanno insanguiniAa , ma per popoli die r&- 
olamavano la loro liberti , ora per ambiiiooi M governanti , ora per mania 
di guadagnare influenae anela un periodo di tnancpdilìtti ; «d omiai ne 
sarebbe il ienpo. Bisogna pero che ai popoli tatti aia dote fnella iihortà 
alla ^oale hanno indubitatamente diritto -^ Che la prepooderansa di «nei 
o piii nadooi cessi > ed un equilibrio jnaterade Ai farce ai stabiiiaca. Si 
dice , che il ripiistinaniento delle nanoni in perfètte isidipeBdepn f una 
dall'altea non peaaa costituire «piesto equilibrio* Ciò è teiso , anzi osiamo 
per dire die esse solo possono dare un «qnilibrio naturale non mica arti* 
ficMe. I divern «nateti di pace bau creduto sempre di stebilise f equo 
peso nella bilancia, ma te storia è contro di Ioao* ▲ Weatfalia si «eeeè di 
poire «sasCte ^Ma aoonpigUata Snropa ^ e «soiie huoM cose jì deserò ; 
perchè si rieoMhbeiio atoine indipendenti divisioni teénatorteU* V Olanda 
^ eflMtdcipb 4dlla Spagna , te 45d»era dslf Aastria : iqoeUa «i costitoi li- 
ibera e flaMe a salvagamlia dd «eotineiite contee f ing^tana^ queste &i 
rioonosdttte indlpeatfente di Attto, ioanse lo era «tate di fatto: « te ana 
•nentiaHtik te aiteasio fMreoehi Motegi^ aH*Europa« L'Aleoagna riiorwn- 
dosi venne vn pairtt ad eManeipatsi da 'Gasa d'Anrtiia e ai stabiA ^lale 
iNirriein <tni ^(neste « te Fiwicte* La Bpq[Ba ^erdiite l'Otanès restò hiten- 
cinta 4m naneia ed Austria* Ìm 4aeaia reato mmaodosa wl Aaltioo , e 
«con un fiode In ^Gerasania. Pesche qneate pnoa non in dnratuBn,?fieBhè i 
popoli ^fw sohiavi , «on ^atakm te «ollerann deUe reiigioBi ^e feeifiiè 
aMre «adoni, 'Conse ritolte, «reno ancata «nmnbmte* Jua ivosmann sog* 
getta dirÀBpenilore di nome , di stette era dispogltete dai pfceoli poten- 
tati , idM mnoUwvano te sua unite e. te renéetaDo daterie. LVItelte 4iviaa 
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in vari! stati da^uiia sotto h iiilluenM di Un gratadé Kfato t geloso del 
sdo Tidno , subiva la legge del più Ibne. Più la B^gna ed il Portogallo 
popoli di una medesima stirpe divisi pit divedi padroni tson estuali inte^ 
ressi marittimi e con varfe preteèd di kiécestìotil 6òn potevano é^r tt'on- 
quilli ed in pace. In epocbe più recenti col trattato del 15 ti credette 
stabilito reqailibrio materiale , ma non era che una mas(Aera. La Francia 
è avvilita e chiusa da barriera perde le sue ftontieit natuMi. L'Inghilterra 
giganteggia superba e sostiene 1* Austria a guardia della sua rivale e si 
assicura il predominio del mare. La Russia minacciosa tende un braccio in 
Gemiania affacciandosi sulla Vistola e minaccia r Oriente con i possessi 
sul mar Nero : nessuna barriera tra questa e V Europa. V Italia fotta a 
brani minaccia ad ogni momento sconvolgere l'Europa: e che ratzadi equi- 
librio è questo! L'Equilibrio per esser saldo deve esser poggiato sugl'in- 
teressi materiali dei popoli, n commercio , l' industria , r agricoltura co- 
stituiscono la vita di una nazione , e quando queste sono minacciate e 
grandi e piccoli si uniscono per combattere lo assalitore e non vi po- 
tranno mai essere interessi secondarii per Coadiuvarlo. Quando la Russia 
al 56 mikiacciò l' Oriente , era V Austria , quella che più avrebbe dovuto 
risentirsi per il Danubio che è Y arteria per la quale i suoi stati ricevono 
vita spel^ialmente l'Ungheria, e poco mancò che essa non si fosse colle- 
gata Con la Russia ; perchè gì' interest di Ungheria non riguardano I' Au- 
stria. Questa adornala potenza deve finire perchè incompatibile con la ci- 
viltà e fomite di disturbo per l' Europa. L' Ungheria e gli altri dtati li- 
mitrol del DamAio farantio miglior sentioeila contro il Rus^ , che voglia 
assriirti : e rettituita la Grecia ai Greti! , ricacciando i Musulmaiii suH' Asia 
s' inndkerà Utta potenza sul mar Nero da hrenare qualunque ambizione : 
oasa che non può fare li occhio Turco , perchè i vinti non si prestano 
a §volg«re tutt' i loro tnezd di difesa per essere di aiuto all' oppressore » 
anzi vedono h«l Rosso il* loi^ liberatore : non sarà mica co^ quando il 
Oreeo diventerà padrone delle sue terre e dei suoi mari, queir istesso in- 
teresse che oggi fa (bardare di buon occUo lo Czar allora lo terrà lon- 
tano ; petkéhè ciascuno vuoF essere egli stesso il padrone della sua casa: 
ma àe vi è un ladro , si <!hiama la forza pubblica per cacciamelo. L' I- 
tàKa Una sarà potenza agricola^commeròfale di prhn' ordine e controbi- 
lancerà r assolutfmo mercantile di Francia e d* Inghilterra , senza recar 
danno ad essi ; giacché quelle cambieranno le loro industrie ed i loro 
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minerali con i prodotti della' nostra agricoltura ed il libero commercio 
renderà sorelle le tre potenze marittime. La Germania cosa è oggi in 
tanti slati divisi in balia dell* Austria e della Prussia , che se ne disputano 
la preminenza e ne inceppano lo sviluppo? Quanto sciupo di denaro per 
il mantenimento di tante corti e ministri che potrebbe invece commer- 
ciarsi con le potenze marittime e rendere il decuplo? E di qual peso potrà 
mai esser io guerra » divisa in Prussiana ed Austriaca , forze che hanno 
interessi opposti e che non sono i suoi interessi? Ma tutta unita e com* 
patta starà sul Reno minacciosa a guardare che la sua vicina noa esca 
dai limiti ed avrà allora unità di forza , specialmente se tra lei ed il 
Russo si eleverà barriera la Polonia e 1* Ungheria. Allora il colosso Slavo 
non spaventerà più V Europa : i suoi vicini per non rimanere schiacciati 
dal suo passaggio uniranno le loro fone e faranno argine e la storia ri^ 
corda le guerre Polacche contro i Cosacchi specialmente quelle di Casimiro 
re di Polonia che combattè e vinse più volte centinaia di migliaia di Co- 
sacchi e Tartari, che lo molestavano. Gli Slavi Illirici che ora sono ab- 
brutiti sotto lo gioco deir Austria hanno avuta anche essi la loro storia 
durante il regno Croato*Dalmato e sono naturale guardia tra Y Italia e 
FAIemagna; giacché chiunque di queste resta vincitrice eglino sono schiac- 
ciati. Durante la.potenza della Venezia la Dalmazia restò sottomessa a questa* 
Si torni a ciascun popolo la propria nazionale indipendenza , la pro- 
pria Unità 9 con regime liberale » e tutti gli stati cosi formati faranno a 
gara per dare il maggior possibile sviluppo alle naturali ricchezze , che 
un trattato di commercio basato sul principio del libero cambio , diffon- 
,derà da pertutto senza gelosia di privativa o preferenza : e niun popolo 
sarà costretto a produrre, ciò che non gli è naturale. E quando il com- 
mercio sarà divenuto lo scopo principale delle nazioni , la pace sarà assicu- 
rata all'Europa. A quale epoca ciò sarà un Catto compiuto? Troppo tesa è 
la corda tra popoli e sovrani , tra vincitori e vinti. L' Italia ha spezzato le 
sue catene e si è unita , poco altro terreno gli resta a vendicare. Altri 
popoli si agitano » e noi crediamo che la nostra generazione vedrà coronati 
gli attuali sforzi. Crediamo del pari che la diplomazia non giungerà a con- 
chiuJer nulla : con la punta della baionetta dovrà ciascun popolo ricon- 
quistare i suoi dritti, come ha fatto gloriosamente l'Italia. È troppo dolce 
peso una corona per essere bonariamente dismessa : e troppo affiimati cani 
rodono tozzi intorno ai troni , per sciogliere alla buona questa vitale 
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quistione. Valorosi ed iotelligeoti capitani non mancano air Europa , vi 
bisognerebbe uno slancio un poco più ardito da parte di certi Principi , 
che non vantano dritto divino , e qualche sonnacchioso dovrebbe svegliarsi 
al movimento dei popoli e seguirlo almeno se non promuoverlo. Lo spe- 
riamo per il bene dell' unuinità , per amor della pace , non già , che noi 
credessimo possibile la pace perpetua di Bentham e a quella più curiosa 
di Kant; perchè non crediamo l'umanità tanto perfetta, ansi la vita del- 
l' uomo è continua guerra , ciò sta nella sua natura e la nazione non è 
che un aggregato d' individualità ; ma almeno speriamo di togliere alcune 
principali cause di guerre. La saggezza dei governanti dando un nuovo 
indirizzo alle passioni nazionali e vigilandosi scambievolmente senza posa 
potrà allungare il più che sia possibile il periodo di pace. Per il lontano 
avvenire, forse i posteri troveranno nuovi mezzi nel progresso della civiltà 
per evitare le guerre. Per ora noi faremo la guerra per ottenere la Pace. 
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(UADRO STATISTICO D'EUROPA 



NAZIONI 



Russia 

Francia 

Germania .... 

[Compresa la Boemia). 

bglifllerra . . . 

Italia 

Polonia 

Spagna 

VogiMTia .... 

(Compresa la Croazia). 

Greda 

Sveda e Vorfegia. 

(Manda 

Danimarea . . . 

Elvflda 

Rnmenia .... 
Finlanìta. t . . 
Bos&ia e Servia . 
' Dalmaiia . 



SUPERFICIE 

la 
miglia ^piadrate 



1,260,000 
172,250 

170,000 

90,950 

96,180 

120,000 

166,400 

97,810 

110,000 

223,000 

9,780 

16,500 

11,000 

33,200 

104,000 

18,000 

7,590 



POPOLAZIONE 

assdaU 



52,000,000 
37,500,000 

36,000,000 

27,000,000 
24,558,000 
18,000,000 
17,600,000 

7,346,550 

6,400,000 
3,850,000 
2,600,000 
2,000,000 
2,000,000 
1,500,000 
1,076,300 
800,000 
420,000 



poNUzmn 

relatira 

p«r ogni 

miglio qudr, 



37 
218 

211 

260 
254 
150 
106 

77 

59 

18 

265 

120 

182 

45 

10 

36 

55 
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